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FUTURO VEGETALE 
formazione di professionalità competenti in un nuovo territorio  dove 
ricerca botanica, sociale e progettuale si incontrano. FUTURO VEGE-

trasformazioni ambientali e sociali che interessano la contemporaneità.

FUTURO VEGETALE propone conoscenze e metodi per un approccio 
multidisciplinare al progetto di soluzioni innovative ispirate al mondo 
vegetale che migliorino la qualità delle relazioni sociali, dell’abitare a 
tutte le scale, dei materiali e delle tecnologie.

FUTURO VEGETALE visione interscalare, dal design degli 
oggetti e dei dispositivi, alla valorizzazione degli spazi e delle relazioni 
sociali in contesti locali, fino alla definizione di soluzioni strategiche 
applicabili a politiche sociali virtuose, di azioni sostenibili innovative, e 
di nuovi modelli gestionali, nelle istituzioni pubbliche e private.

FUTURO VEGETALE si colloca in un settore emergente dove compe-
tenze che spaziano dalla biologia alla sociologia, dall’architettura 
all’ingegneria, interagiscono in una prospettiva di ricerca e di applica-
zione. 

FUTURO VEGETALE forma profili professionali per il settore pubblico 
e privato, che potranno dare il loro contributo in aziende, studi di pro-
gettazione, centri di ricerca, organi della pubblica amministrazione 
orientati allo sviluppo, studi di consulenza per la progettazione euro-
pea.

Coordinamento scientifico:
Leonardo Chiesi e Stefano Mancuso
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FUTURO VEGETALE

percorso di studio delle strategie 

del mondo vegetale, delle dinamiche 

sociali e della progettualità dello 

spazio fisico a scale diverse, in una 

prospettiva di integrazione 

interdisciplinare per la soluzione di 

problemi complessi 

FUTURO VEGETALE forma 
professionisti capaci di una visione 
integrata del rapporto tra mondo 

vegetale, dinamiche sociali, materiali, 
progetto e spazio abitato.

Le sfide del nostro tempo, dalla 

sostenibilità economica e sociale 

dell’attività umana, alla gestione dei 

patrimoni culturali, naturali, sociali e 

relazionali, richiedono nuovi patti, 

moderne sensibilità e visioni innovative 

del rapporto tra l’uomo e l’ambiente in 

cui vive.



PIANTE
Le strategie del mondo vegetale sono 
sempre contraddistinte da parsimonia 
energetica, da varietà nell’uso di materiali, 
dall’assenza di impatto sull’ambiente 
ecologico. Queste strategie, che oggi 
suscitano sempre maggior interesse, sono 
sorprendenti per originalità e per una 
diversità profonda rispetto al mondo 
animale, che invece resta il riferimento, 
spesso inconsapevole, di tutta la nostra 
tecnologia e dell’organizzazione sociale.

INNOVAZIONE 
SOCIALE
complesse. Un uso indiscriminato delle risorse 
destinate ad esaurirsi si accompagna a forme di 
disuguaglianza sempre più marcate, con 
disequilibri nella distribuzione dell’accesso ai beni 
e mancanza di giustizia ed equità. Questo assetto 
è insostenibile, materialmente ed eticamente. 
D’altra parte, emergono ovunque, anche in 
contesti marginalizzati, forme di resistenza e 
spinte al cambiamento. Forme nuove di creatività 
e intelligenza sociale, da studiare, capire e 
valorizzare.

PROGETTO
IIl progetto è un paradigma di pensiero e azione per il 
cambiamento e l’innovazione. 
Progettare vuol dire pensare il futuro, vuol dire studiare 
ciò che c’è per immaginare ciò che non c’è ancora, ma ci 
potrebbe essere. Progettare vuol dire immaginare nuove 
possibilità, sintetizzare in proposte organiche 
conoscenze diverse, in relazione a obiettivi definiti e 
compatibilmente con vincoli. 
La progettazione degli oggetti, delle architetture e della 
città, come di servizi e processi intangibili, ha sempre 
tratto ispirazione dai modelli biologici. Oggi questa 
relazione si rinnova: le piante e le regole della natura 
sono un modello che aiuta a vedere il futuro prossimo e 
a migliorare la qualità della vita.

Un gruppo di scienziati delle piante, 
sociologi e progettisti costituisce il corpo 
docente di questo inedito percorso di studi. 
FUTURO VEGETALE è articolato in lezioni e 
laboratori e favorisce modalità integrate di 
apprendimento, condivisione delle 
conoscenze ed esplorazione delle possibilità 
applicative. FUTURO VEGETALE
posizione privilegiata da cui confrontarsi con 
alcune tra le più importanti evoluzioni 
scientifiche e culturali che stanno cambiando 
il nostro tempo.



ISPIRAZIONE VEGETALE                             Stefano Mancuso  (curriculum)

INNOVAZIONE SOCIALE  6 CFU   SPS/10  Leonardo Chiesi (curriculum)

PIANTE COME SENSORI                             Elisa Masi (curriculum)

PIANTE E INQUINAMENTO                            Elisa Azzarello (curriculum)

biotecnologie ambientali: cosa sono, come funzionano e quando si possono 

sociali

PROGETTO E RELAZIONI TRA SAPERI                               Giuseppe Lotti 
(curriculum)

Leonardo Chiesi
(curriculum) insegna Sociologia nella Scuola 
di Architettura dell’Università di Firenze e 
Social Factors in Design and Architecture 
a UC Berkeley. Dirige il LabSo, Laboratorio 
sociologico su design, architettura, città. Si 
occupa di metodologia della ricerca e di 
scienze sociali applicate alla progettazione 
architettonica, urbanistica e del paesaggio. 

Il master è coordinato da
Leonardo Chiesi e Stefano Mancuso

GLI
INSEGNAMENTI

Stefano Mancuso
(curriculum) insegna nella Scuola di 
Agraria dell’Università di Firenze, dove 
dirige il LINV - Laboratorio 
internazionale di Neurobiologia 
vegetale. Nel 2013 il “New Yorker” lo ha 
inserito nella classifica degli “world 
changers”. Ha appena pubblicato 
“Plant Revolution. ”

3 CFU ICAR/13

3 CFU AGR/03

6 CFU AGR/03

3 CFU AGR/03

6 CFU SPS/10

http://goo.gl/P7jSsE
http://goo.gl/qn7VkZ
http://goo.gl/U6iMKs
http://goo.gl/BW7dDp
http://goo.gl/2ba2YA
https://goo.gl/9YzkPo
http://goo.gl/P7jSsE
http://goo.gl/BW7dDp
http://www.unifi.it/p-doc2-2016-200001-M-3f2b342a362a31-0.html
http://www.unifi.it/p-doc2-2015-0-A-2c3039313928-1.html
https://cl.ly/lUDg


PROGETTARE CON LE PIANTE                               Anna Lambertini (curriculum)
Tra architettura del paesaggio e arte del giardino: strumenti e temi per progettare 

spazio pubblico e invasioni botaniche. Itinerari nella città contemporanea

SAPERI TRADIZIONALI E INNOVAZIONE

 
PIANTE ED AMBIENTE COSTRUITO

applicativi 

LABORATORIO DI BIOMIMETICA                             Camilla Pandolfi (curriculum)

collettivo in aula con revisione ai gruppi

LABORATORIO DI SPERIMENTAZIONE, INNOVAZIONE E INTEGRAZIONE

paesaggistico e siti archeologici mediterranei: sperimentazioni sulla componente 

progettuale)

LABORATORIO DI METODOLOGIA PER L’INNOVAZIONE SOCIALE

LABORAZIONE DI INNOVAZIONE SOCIALE E ARTE PUBBLICA

innovazione e quali limiti.

LABORATORIO DI PROGETTAZIONE EUROPEA PER IL FINANZIAMENTO 
DELLA RICERCA AVANZATA                             Camilla Pandolfi (curriculum)

analisi del bando; strategie per la sostenibilità del progetto; individuazione degli 

piano delle attività: Gantt Chart, Pert Chart; partenariato e costruzione del budget

3 CFU ICAR/15

3 CFU ICAR/15

3 CFU AGR/03

3 CFU AGR/03

3 CFU SPS/10

3 CFU SPS/10

3 CFU SPS/10

3 CFU AGR/03

http://www.unifi.it/p-doc2-2016-0-A-2c2a3929372e-0.html
http://www.dispaa.unifi.it/vp-231-camilla-pandolfi.html
http://www.dispaa.unifi.it/vp-231-camilla-pandolfi.html


METODO DI LAVORO

ATTIVITÀ

FUTURO VEGETALE 
formativa organizzata in lezioni e laboratori. 
Tutto il percorso di studio è progettato 
per favorire modalità integrate di lavoro, 
condivisione delle conoscenze ed 
esplorazione delle loro possibilità 
applicative, di cui gli allievi fanno esperienza 
diretta. E’ sollecitata il più possibile la 
capacità degli allievi di lavorare in gruppo. I 
gruppi sono costruiti in modo da 

formazione e di sensibilità dei membri, così 
che la comprensione dei fenomeni e i 

attraverso scambi, analogie ed interazioni 
tra diversi campi del sapere.

FUTURO VEGETALE metterà a valore le 
esperienze acquisite dagli allievi nella loro 
esperienza di formazione e professionale 
pregressa. Tutte le attività del Master, e in 
particolare i Laboratori, si propongono di 
attivare sinergie con le esperienze, 
presenti o passate, degli allievi. E’ favorito il 
confronto ed il trasferimento delle 
conoscenze acquisite e prodotte durante il 
Master verso gli ambiti di lavoro e di 
esperienza di ogni allievo, come ad esempio: 
l’inserimento di logiche bio-ispirate in progetti 
di design o architettura già svolti o in corso di 
svolgimento; l’approfondimento di temi 
bio-ispirati  e socialmente innovativi in 
ricerche in atto; l’applicazione di esperienze 
d’innovazione sociale in processi partecipativi 
orientati dalle comunità; l’osservazione e la 
partecipazione allo svolgimento di ricerche di 
laboratorio; l’applicazione e la 
sperimentazione di strategie bio-ispirate in 
modelli di riqualificazione urbana; la ricerca e 
la formulazione di progetti per il 
finanziamento di ricerche avanzate e 
d’innovazione sociale; l’applicazione delle 
ricerche avanzate su innovazione sociale e 
logiche vegetali in progetti d’impresa;

Le lezioni del Master si completano con due importanti momenti di approfondi-
mento, allo scopo di ampliare la prospettiva internazionale degli studenti e fare 
pratica di lavoro in gruppi interdisciplinari.

CONFERENZE
Un ciclo di conferenze permetterà il con-
fronto con i maggiori esperti internaziona-
li di piante, innovazione sociale e proget-
to. Gli invitati terranno sia incontri aperti 
alla città che momenti di scambio riservati 
ai partecipanti al Master, dove discuteran-
no i progetti in corso, approfondiranno le 
intuizioni e suggeriranno ulteriori direzio-
ni di sviluppo. Alcuni tra i più grandi visio-
nari del nostro tempo contribuiranno a 
rendere l’esperienza formativa del Master 
proiettata verso le frontiere del sapere 
contemporaneo e futuro.

WORKSHOP INTENSIVO
FINALE

Il Master si chiuderà con un work-
shop residenziale di 4 giorni 

presso la Fondazione Spoerri, a 
Seggiano (GR), dove le idee 

sviluppate in FUTURO VEGETALE 
saranno definite, discusse e pre-

sentate, lavorando fianco a fianco 
con i docenti ed i tutor. 



Le competenze acquisite attraverso FUTURO VEGETALE  sono spendibili in molti 
ambiti professionali, dalla pratica di intervento e progettazione sociale e di ricer-
ca, all’applicazione di nuovi principi per la progettazione architettonica, urbana e 
di design, alla dirigenza nelle pubbliche amministrazioni; dalle attività di consu-
lenza e progettazione nelle organizzazioni non governative e quelle del settore 
privato avanzato. 

FUTURO VEGETALE forma professionisti con una visione innovativa sul rappor-
to tra mondo vegetale, dinamiche sociali, materiali, strategie, spazio progetta-
to e abitato. 

FUTURO VEGETALE propone un approccio utile dalla scala locale, per la valorizza-
zione degli spazi fisici e delle relazioni sociali, fino a quella globale, per la definizio-
ne di soluzioni strategiche applicabili a politiche sociali virtuose, di azioni sostenibili 
innovative e di nuovi modelli gestionali, nelle istituzioni pubbliche e private.

FUTURO VEGETALE permette di esercitare forme di pensiero creativo e open-en-
ded, mettendo continuamente alla prova le proprie capacità di individuare nessi 
inaspettati tra campi diversi del sapere. 

Le competenze acquisite, che spaziano dalla biologia all’architettura, dal design 
alle scienze sociali creano prospettive occupazionali sia nel campo della ricerca 
che in quello dell’impiego, delineando profili professionali utili per aziende, 
centri di ricerca, studi di progettazione, start-up, e così via.

FUTURO VEGETALE si propone di:

stimolare l’interesse per il mondo biologico mostrando l’enorme potenziale 
inesplorato che si cela dietro ai modelli naturali studiati in chiave biomimetica 

, fornendo 
metodi e tecniche di base da applicare a design, architettura, urbanistica, nuovi ma-
teriali, programmazione, strategie di rete, arte, robotica, ecc., in linea con quelle 
fornite in ambito universitario nei contesti più avanzati in questo campo

promuovere l’innovazione tecnologica attraverso nuovi concepts di design, 
meccanismi, strategie di risparmio energetico, modelli e produzioni sostenibili, 
forme di organizzazione, brevetti, ecc.

creare un luogo di dialogo tra ricercatori di diverse discipline (es. sociologi, 
biologi, architetti, ingegneri, chimici, designer ecc.) dalla cui interazione possano 
scaturire collaborazioni, studi e progetti di ricerca

L’alto profilo d’innovazione proposto da Futuro Vegetale produrrà figure 
capaci di inserirsi nei contesti di ricerca di frontiera nelle maggiori istituzioni 
europee e internazionali (pubbliche e private), nei campi delle scienze pure ed 
applicate e nelle discipline del progetto (dal design al progetto architettonico e 
urbano), in linea con il quadro di riferimento che emerge dal programma Horizon 
2020.

PROFILO 
PROFESSIONALIZZANTE



DOVE

Lezioni: 
Villa Bardini e 
Auitorium Fondazione CR Firenze
Le lezioni del Master si terranno a Villa Bardini e 
all’Auditorium della Fondazione CR Firenze. 
Auditorium Fondazione CR Firenze, via Folco Porti-
nari 5, (13 minuti a piedi dalla Stazione SMN, mappa)
Villa Bardini, Costa S. Giorgio 2, (21 minuti a piedi 
dalla Stazione SMN, mappa)

Workshop intensivo finale: 
Giardino di Daniel Spoerri
La Fondazione Spoerri ed il suo parco di sculture 
ospiteranno il Workshop finale del Master, a Seggia-
no (GR).
Nato a partire degli anni '90 a circa 80km a sud di 
Siena dalla volontà del Maestro svizzero Daniel Spo-
erri, il parco ha raccolto in quasi trent’anni opere dei 
più importanti artisti mondiali.

http://www.bardinipeyron.it/bardini-orari-visite/storia-restauro/
https://cl.ly/lPUc
https://cl.ly/lPTg
https://cl.ly/lPau


IL MASTER
IN BREVE

60 CFU
270 ore di lezione

6 mesi di lezioni
Febbraio - Luglio 2018

15 Docenti Minimo 10
massimo 50 studenti

Lezioni nel
Centro Storico di Firenze

Conferenze internazionali

Workshop intensivo
al Giardino di Daniel Spoerri

(4 giorni)

Lezioni Venerdì
e Sabato (13 week end)

Quota d’iscrizione
2350€

REQUISITI

CONTATTI

Per accedere al Master è necessaria una 
Laurea triennale di primo livello, 
o un titolo equivalente (per studenti 
stranieri).
La selezione avverrà sulla base del 
curriculum e dei titoli del candidato, e di 
una lettera di motivazione 
(2500 battute). 

Iscrizione
Per iscriversi, seguire le indicazioni 
del bando pubblicato qui.

Borse di studio
Per ogni dieci iscritti è prevista una borsa di studio
che copre il 100% della quota d’iscrizione.

Per essere informati su FUTURO VEGETALE 
scrivere a info@futurovegetale.it  
Per scaricare questo manifesto 
cliccare qui.

PIANTE INNOVAZIONE SOCIALE PROGETTO

FUTURO
VEGETALE

https://cl.ly/lUNB
mailto: info@futurovegetale.it
https://cl.ly/1e2U0M402T33



